
ANGELO CHEMIN 
 
Siti ezzeliniani 
Area del Canale di Brenta, n. 17 
Rocchetta di Cismon   

 
Individuazione del castello o sito Localizzazione 

Rocca con cinta fortificata e una torre posta sopra . 
 
 

Rocchetta bassa  e Rocchetta alta di Cismon  sullo sperone 
di monte isolato posto alla confluenza della Val Goccia 
(Val Cesilla) con la valle della Brenta. 

Periodo documentato Localizzazione certa? Appartenenza 
1262 - 2010 

 
 

 

    SI     NO 
     

Appartenne ad Ezzelino III Da Romano fino 
alla sua morte (1259). Nel 1262 figura tra i 
possessi del Comune di Vicenza. Dopo questa 
data non abbiamo più notizie. 

Descrizione 
Il sito si caratterizza per essere su un alto dirupo roccioso di difficile accesso posto a controllo della Val Goccia- Val 
cesilla e quindi al Col dei Prai e al Grappa. Controlla inoltre tutta la piana di Cismon ed è in comunicazione visiva con 
lo sbocco della valle del Cismon e della gola di Primolano; ai suoi piedi si snoda la strada regia. Le due rocchette (alta 
e Bassa) sono contigue tra di loro e formano un unico sistema difensivo; la stessa descrizione succinta del Regesto dei 
possedimenti del Comune di Vicenza del 1262 lo suggerisce riferendosi ad una rocca costruita come un castello e che 
ha superiormente una torre.  
Questa fortificazione si inserisce nella catena di posti di guardia e di avvistamento posti lungo il Canale di Brenta e 
risalenti ad epoca romana imperiale (III° secolo) e probabilmente ad epoca anche più antica. 
Il sito è caratterizzato da resti archeologici. Nel secolo scorso nella Rocchetta bassa, durante lavori agricoli, fu rinvenuta 
una tomba alla cappuccina senza corredo attribuita ad età romana. Nella Rocchetta alta sono ancora presenti lacerti di 
muri e i resti di una costruzione di mt. 12 X 8; all’intorno si trovano embrici e frammenti fittili di probabile epoca 
romana. 
Dopo l’epoca ezzeliniana la fortificazione cadde in disuso quasi certamente per il fatto che il controllo del territorio 
poteva essere affidato efficacemente al contiguo dispositivo militare costituito dal Covolo di Butistone, dalla Bastia di 
Enego e dal Ponte di Cismon al Pedancino.  
 

Citazione documentale Posizione archivistica 
In primis unam rocam super villam Cismonis factam ad 
modum castri et habet superius unam turrim 
 

 

Biblioteca Civica Bertoliana di  Vicenza, Archivio Torre, 
Archivio del Comune, Regestum possessionum Comunis 
Vincencie, 1262. Codice 762, f. 164 . 
 

Documentazione cartografica Posizione 
Mappa del Catasto stabile Austriaco 
 
 

Archivio di Stato di Bassano 
 

Iconografia Posizione 
Mappa del 1751 (?), [da verificare] Mappa edita in copertina di AA.VV.,Cismon del Grappa. 

Terra di confine tra archeologia e storia, Cismon  1996; 
manca di indicazione archivistica. 
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Allegati 



“ Podere quod Ecelinus de Romano et Albericus habebant in Cismone, et Enego, et eius pertinenciis.” 
Biblioteca Civica Bertoliana di  Vicenza, Archivio Torre, Archivio del Comune, Regestum possessionum Comunis 
Vincencie, 1262. Codice 762. 
Questo podere non è identificato; essendo però censito tra le mude potrebbe essere un terreno posto ai piedi della 
Rocchetta o presso il ponte sul Cismon. 
 

 
 
 
 
 
 


